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. Sommario. — Una visita ai prigionieri na- 


‘. orientale della piazza d’armi, costrutto in illo 


i 


s la 
Ai si n dira, 
I Un.mose. (L: 2... - 
Giascun forlio Cent. g... dalle, ora; 
R NO 2 quellò ‘éhe è essenziale ‘© ‘supremo; è pefò"dindo 
TI »$ DICEMBRE, nélle' los proposte alla ‘iniziativa dei privati‘ 
s E TTT | delle minori aggregazioni civili’ tuttajlà larghezza 
possibile, non dimenticheranno maî che le .va- 
Menti pa TOTO rietà locali, per quanto si fondine sulla tradizione, 


sulle'abitudini e sui desiderii, non debbòno ‘affie- 
volire, ma afforzare l’unità nazionale. 

Pertanto il discentramento amministrative non 
potrà operarsi che intorno alle attribuzioni’ di 
quattro ministeri, cioè, interno, istruzione pub- 
blica, lavori. pubblici, agricoltura e c lercio.* 
Dal primo può togliersi tutto quante riguarda be- 
neficenza, opere pie, igiene, sanità, teatri, caccia 
e pesca, monumenti pubblici; dal secondo, }’in- | 
segnamento medio ed il tesnico, le università éd | 
accademie di belle arti; dal terzo, lè acque, 
strade e porti secondarii; dal quarto, l’agricolti- 
ra, boschi e statistica. 

Verrà giorno. forse, in cui anche ]a pubblica sì- 
curezza e. le carceri di pena possaho essere am- 
ministrate dalle autorità locali, ma ora lo vietano 
le cendizioni presenti d’Italia e la pubblica opi- 
nione. Dipcn 

Quanto alle modificazioni: che di necessità ver - 
ranno alle finanze, comechè rilevanti, nòn saranno 
che ‘accessorio, 6 non'debbono alterare il sistema 
dei ‘tributi: ' 

Il discentramento può farsi in due modi :0'de- 
legando' ‘ai rappresentanti» del goverriosnelle*varie 
patti ‘del regno molte facoltà che sogliono essere 
proprie dei ministri) évvero spogliando il 1go- 
verno! di'queste facoltà ‘ed attribuemdole ai ccitta- 
dini. . 

La riforma che io ‘propongo ‘accetta! entrambi 
questi modi. Mantenendo in generale la cireosòri- 
zione delle provincie italiane quale:si trova, ‘non 
solo vorrei attribuiti ‘ai capi di esse' o' prefetti 
più' ampii ‘poteri di quelli‘che abbiano al presen- 
te, ma vorrei assegnate eziandio ‘alle provincie 
stesse molte ‘ed ‘importanti prerogative ‘the ‘la 
legge del 23' ottobre 1859 ha ero diniegate. Im- 
peroschè il principal carattere ‘di quella legga, 
per quanto riguarda la provincia, si è ‘di ‘averla. 
destinata alla tutela dei comuni e delle Opere-pie, 
anziché a provvedere di per se medesima ‘a que- 
gli interessi mediani che nè possono resttingersi 
nella cerchia municipale nè estendérsi a tutta la 
nazione. Obbietto della ‘presente riforma sarebbe 
adunque di dare o restituire alla provincia l’am- 
ministrazione di quegli affari che sono ad essa. 
connaturati, permettendole di agire indipendente- 
mente dall’autorità governativa, salvo quella vi- 
gilanza suprema che lo Stato esercita sopra ogni 
corpo morale. È questo il punto capitale’ ‘della 
proposta, oserei dire il solo che mi sembri es- 
senziale. 

Ma ciò parmi non bastare ancora ‘al fine ‘che 
ci proponiamo, per le ragioni seguenti. 

La provincia italiana non'è così vasta, nè così | 
popolata e copiosa di ricchezze da poter supplire, 
almeno per ora, a tutte quelle funzioni che. ho 
indicato .sopra e che il governo sarebbe di- 
sposto di affidare. ai cittadini. I prefetti sono 
troppi di numero da peter lero;delegare tutti i 
poteri efficaci ad un vero discentramento senza 


Pubblichiamo la nota del Ministro . dell’in- 
terno alla Commisiione legislativa del Consi- 
glioYdi (Stato intrno,;all’ ordinamento, dello 
Statorr= 

Signori, > 

Il mio, predecesore ;1.\dopo. aver | instituito la 
Commissione st edinaria presso il Consiglio di 
Stato al fine di spore progetti di legge, ne 
apriva le tornate lelineando alcune ide@ generali 
circa l'ordinamento del nuovo regno e proponeva 
con nota ‘successiva alcuni quesiti alle sue dispu- 
tazioni, 

La Commissioni presé: un solo di questi. que 
siti ad esame; ‘il più grave! pér avventura ed; il 
più, delicato,, quelo scioò della, istituzione delle 
regioni, e rivolse al ministro la sna proposta.in- 
torno a siffatta meteria, Ma gli eventi politici in 
quel momento erino sì gravi e le menti sì ad 
essPititese (che ‘il ministro. medesimo, senza espri- 
mere il suo; giudizio; pregava di nuovo la. Com- 
missione a voler.continuare; gli: studi: e formulare 
il disegno. più spioificatamente e nelle varie. sue 
parti. { 
Tale era Io.stito' delle cose quando piacque:.a 
S. Mi di affidarmiil ministero dell'interno. Obbe- 
dii al comando, e uno de’ primi e più gravi miei 
pensieri fu di dare impulso. ai, lavori: di. questa 
Commissione, .della quale mi reputo a grande o- 
nore l'aver. fatto. parte. i 

Ma, perchè i suoi .layori, possano con maggior 
frutto e con;maggior sollecitudine essere condotti 
a termine, parye a me di dover seguire un me- 
todo diverso da' quello che fu tenuto per lo ad- 
dietro. "o 

Io stimo che il governo di S. M. debba espri- 
mere innanzitutto ‘in mode positivo ‘e chiaro 
quali siano i suoi“concetti, ‘quali ‘i lavori' che ri- 
chiede ‘dalla Commissione; quali i liraiti entro i 
quali ‘li‘circoserive. Satà ‘questo, per dir così, 
l’otdito che la ‘Commissione dovrà  riempiere. iLa 
convocazione del parlamento italiano non è lon- 
tana; ‘ed'io intendo, metcè la ‘vostra cooperazio- 
ne} di potere ad esso presentare nor una legge 
sola, ma tutte quelle leggi nelle quali ‘si fonda 
l'ordinametito amministrativo ‘del regno, è di pre- 
sentarle, se' non tutte ad una volta, pure in tempo 
così prossimo e così connesse fra loro da mo- 
strare che compongono un tutto informato dallo 
stesso spirito e concorde in ogui sua parte. 

A seconda di questo pensiero io mi faccio ad 
esporvi francamente le massime principali che il 
Consiglio dei ministri ha con unanime sanzione 
approvate, ,... 

La riforma deve avere per fine di stabilire e 
consolidare l’unità politica, militare e finanziaria 
del regno e discentrare al possibile l’amministra- 
zione. I commissarii avranno sempre presente al- 
l'animo il primo di questi. due intenti, siccome 
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commozione che ogni uome di cuore risente 
all’entrar in un luogo di delitti. 

Quanto diverso da. allora .1’ aspetto di quel 
primo. cortile ! Che strana differenza di natura 
fra l’ italiana e la tedesca! Allora tu vedevi 
degli automi vestiti di bianco, duri, stecchiti, 
ferocemente stupidi, vagolare senza scopo, in 
quella gran corte ,.silenziosi come spettri , è 
con una pipa di maiolica in bocca. Non un 
grido di gioia, non un canto, non un giuoco 
d’allegria., E se parlavano o cantavano, il lin- 
guaggio, la voce erano peggiori del' silenzio. 

Adesso invece ? Tutto è anima, suono, mo- 
vimento. Alla sua maniera , ogni figlio delle 
diverse regioni italiane dimostra che ha sangue, 
non acqua nelle vene. Il ‘lombardo farceut, 
chiassone , mobilissimo , ma che con tutta la 
sua astuzia non arriva a sfatar il piemontese 
| dall’aria ‘buona e tranquilla. Quando menò sel 
| pensa , il piemontese gli lascia andar una ri- 
sposta di rimando che val pertuttiisuoi..... 
frizzi! e allora la compagnia ride, e il lombar- 
do si'fa rosso come un pito. Poi se lo prende a 
braccetto e vanno a bevere un cicchett fuori d’ora. 

Più lungi un gentil toscano, con quell’amor 
di favella che Dio' gli ha concesso, sta raccon- 
tando all’entusiaste romagnolo un'avventura di 
guerra. Gli occhi del giovane ascoltatore fiam- 
{ meggiano per i guerreschi desiderii che gli sor- 
gono in cuore. Due bersaglieri fanno a cor- 
rersi dietro, come fanciulli, @ arrestano sul loro 
passaggio i compagni , stupiti che ‘un’ ‘uomo 
giunga a menar le gambe così velocemente! 


politani; — Natura italiana è natura tedesca. 

"Il Lombardo, il Piemontese, il Toscano eil 
Romagnolo.:— I soldati napolitani, — L'è, un 
Dio solo e.un re solo. — Un po’ di. lettera- 
tura. — Connotati personali. — Manfffenzione 
dell’officio-congorrenie invece.dì concorrenza, — 
Varie opere. 


In castello, v'ha una ducentina circa di pri- 
gionieri napolitani. Per chi non lo sapesse, il 
castello è un vasto fabbricato, posto sul lembo 


tempore da un Visconti a difesa della tirannide 
ducale. 

Un maggiore della guardia nazionale mi prese 
seco;. e ci ayviammo a braccetto per fare una 
visita ai fratelli prigionieri Dopo aver sfan- 
gato dieci minuti nel Foro Bonaparte, giun- 
gemmo alla porta a sest’ acuto del castello e, 
salutata la sentinella che ci presentava le armi, 
entrammo, © î i 

‘Era dal quarantasette chio non aveva più 
‘posto il piede in quel luogo. Nel ripassar la 
soglia, un insolito sgomento mi prese. Le me- 
morie sanguinose dei dodici anni, mi assalirono 
in folla e mi fecero provare quella specie di 
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tti'i‘giorni, comprese 
| ‘mattine 
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correre il pericolo di varietà 6 discrepanza _so- 
verchia nell’andamerto dell'amiministrazione, | 

. Uopo è dunque di formare ‘un’ altra’ aggrega- 
zione , un ‘altro ente maggiore della provincia), 
cosicchè il rappresentante del governo possa ivi 
securaments avere quei poteri che abbiamo ;ac- 
cennato, ed. insieme il consorzio delle provincie 
bastare al fine desiderato. Tali sarebbero. le re- 

ni. 

PRIA è mia intenzione che la”Commissione per 
ora determini pretisamentequante e quali debbano 
éssete queste regioni. Ciò formerà l'oggetto‘ di 
altro. ‘studio speciale, nel quale moltislementi' do- 
vranho tenersi/a calcolo, 6 non ultimo la diver- 
sità dî leggi \e di istituti che sinora ebbero vita 
nelle varie parti d’Italia. Imperocchè, quand’an- 
che l’urificazioneamministrativa volesse farsi îh 
modo più completo nell’avvénire , la instituzione 
delle regioni potrà riguardarsi come mezzo a co- 
tanto fine. E'veramente iò la considero tanto come 
un terrperamento di transizione, quanto come u- 
na' preva che può renderne stabile la durata. Dico 


+ PREPARTITA 7 PEPE 


un'temperamento dî ‘transizione , per facilitare il 


trapazso' allo stato’ di'divisione in ‘che \'Italia"fu 
per ‘tanti’s60oli! "ad tinò ‘stato "normale; Quando 
la ‘hbettà #vrà ‘vivificato e‘svolto tutti? germi di 
ingegno; di ricchezze che'soho pur “troppe la- 
teriti nella nòatrà ‘patria, ‘quando ‘’esergizio? delle 
pubbliche funzioni sarà divenuto un abitò'gene- 
ralé ideî cittadini,! potrà ‘allora‘“la provincia Sola 
compendiate’in sè' molti “degli \ifficii ‘ che il go- 
verno deporrebbe' orù'nellè mani ‘del governatore 
e,dell’amministrazione regionale; ela regionestessa 
scomparirà. ‘Che ‘se questà înveve rispondesse al- 
l’indole ed alle'‘inolinazioni italiané’, potrà met- 
tere salde ‘radici, e perfezionandosi ‘divenire 1sti- 
tuzione ‘perenne. Giudicate questo ‘a’ priori lo 
credo impossibile, © l’esperienza sola potrà ‘dare 
il'‘resporso;! a me basta che lo stabilire oggi que- 
sto ordinamento sia non solo possibile', ma utile 
ed'opportuno, 

Appresso queste‘ considerazioni 
ad avvertenze particolari. 

La legge comunale ‘del!23 ottobre 1359 mi'sbm- 
bra doversi sostanzialmente 'serbare “intatta. A 
ragione il suo\sutorè nélla relazione fatta' a 'S. M. 
esprimeva questo ‘giudizio, che le franchigie co- 
munali ‘vi erano allargate come "piésso  i° popoli 
più civili"4 felici, © ché' essa ‘doveva riguardatsi 
come la più liberale di quanté fossero ‘mai state 
sottoposte alla sanzione di S. M, 

Un solo puuto parnîi potersi modificate ‘in’un 
senso ‘di larghezza ancora maggiore”, cioè ‘quello 
della'‘nomina dei sindaci. Io non ésito' a propor- 
re.che sia‘lasciata ‘all’ elezione del Consiglio 00- 
munale. Dovrà farsi però a pluralità assoluta ‘dei 
voti. Che se dopo tre scrutinii niuno risultasse 
eletto, si procedèrà allo scrutinio di ballottszione 
fra i due candidati che ebbero nello. scrutinio 
precedenté maggiori voti. 

Commendando ed accettando la legge comunale, 
credo però che debba in alcuné parti accessorie 
chiarirsi e modificarsi. L’ esperienza ha mostrato 
qualche menda da correggere è qualche lacuna 
da riempiere. 
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In fondo alla corte, presso la porta che mena 
nella seconda , il mio maggiore scoperse un 
gruppo di napolitani; e ci avviammo verso di 
esso. Stavano appunto astoltando un diverbio 
scherzoso fra un zappatore delle guardie, e un 
soldato del 14.0, ìl primo di Pinerolo; il se- 
condo di Brescia. E sebbene non capissero nul- 
la — ridevano al'ridere degli altri. 

Noi ci actostammo ad uno di questi poveri 
soldati, laceri e seminudi, che avrebbero fattò 
compassione ad un codino, e comintiammo ad 
intertogare il più giovane e ‘il più lacero di 
tutti. Era un calabrese ; aveva i capegli e gli 
occhi d'una nerezza sconosciuta ‘a Milano .. . 
e la carnagione abbronzata arieggiava quella 
d’un beduino, 

— Perchè siete così lacero? :— fu Ja nostra 
prima domanda. 

— Eh! — rispose egli allargando le due 
mani e piegando un po’ la testa da una parte. 
ZE pronunciò quell’: eh! come a diré: sono 
lacero perchè‘non ‘ho altri panni. 

— È vero che non volete epiù fare il sol- 
dato ? che ‘non 
diera italiana ?.... Ida 

— Ehi — fece di‘ nuovo il nostro’ cala- 
brese, collo stesso gesto, e 
tura di testa. 

— Eh1 eh ! noù vaol dir nulla. Se ‘giora 
ste vi vestirebbero ‘subito, avreste la paga, il 
tabacco. Così siéte 
fdea' è la' vostra ? 

— Ehl— ripetò il calabrese per la terza volta 


generali passo 


voléte giurare alla muova ban: 


level 


rezione-del giormalo. Mor si 


irene È di 
sisinicnz :I99 


=, Cosìzsarà da fare unadistinzione fra i eomuni po- 
Polosi, i mezzani e quei piccoli comuni chenon giun- 
gono a tre mila anime. Dando,,ai primi maggiori 
prerogative, e. minori.a questi ultimi, accrascendo 
Sopra di essi la tutela governativa, si potrà senza 
coazione fayoreggiare.l’ unione 0 l’ appodiazione 
loro ai, comuni. contermini, .., i È 

Nella città, capoluogo .di provincia il capo del 
comune prenderà il nome di gonfaloniere , negli 
altri. comuni conserverà ;quello di. sindaco. .Pari- 
menti, con vocabolo .toscano,. la Giunta.. munici- 
pale si chiamerà il Magistrato dei Priori, 

Si' dovrà distinguere, con maggiore precisione 
di quello faccia la legge presente, le attribuzioni 
proprie del magistrato, dei priori da quelle .del 
gonfaloniere 0 sindaco, al quale potrà convenien- 
temente lasciarsi maggiore libertà nell'esecuzione 
delle deliberazioni è più speditezza nella tratta- 
zione delle pratiche ordinarie, Ancora , dovranno 
distinguersi le attribuzioni proprie di quel magi- 
strato da quelle che il governo delega .al capo 
del comune con facoltà di farsi sostituire, 

La tutela dei comuni si distingue în due parti: 
primo, quella che ‘riguàrdala legalità delle deci- 
sioni; secondo, quella che riguarda l'utilità è c0n- 
venienza loro.*La ‘prima apparterrà intieramientè 
al governo. Sarà anzi in alcuni casi da ‘tendere 
più efficace che non è al presente, & specialinente 
per le spese che legano i Consigli futuri 6 per 
talune nomine d’impiegati. La sevonda ‘ spevie di 
tutela rimarrà deferita : alla: provincia; La Com- 
missione studierà in quali casi possa ammettersi 
il richiamo della’ minorità» del Consiglio: coniunale 
alla deputazione provinciale, e con quali: fotme. 

Il comune avrà: la facoltà d'iniporre e per con- 
seguenza idi esigere le rendite seguenti : 

4. Il dazio consumo murato; ‘ & 

2. Una tassa sulle vetture: private: destinata 
al trasporto. délle: persone; E 
da: +3. Una tassa sul peso 6 sulla‘ ‘mistra? pub- 

ica; 

4. Una. tassa per l'occupazione..degli spazi e 
delle aree pubbliche, ragguagliata . all’. estensione 
del lnoge occupato ed all'importanza della posi- 
zione; | 

5. Una tassa sul bestisme e sugli altri ani- 
mali da tiro, da sella e da' soma, e sui cani che 
non siano specialmente destinati alla custodia de- 
gli edificii rurali e della gregge; ‘ 

‘6. Una tassa personale ché percuota tutti i 
non ‘indigenti. Sebbene! essa 'non sia ‘ da’ confon- 
deré colla ‘tassa mobiliare’; pure potrà ‘dividersi 
in cinque classi. 

Le norme»generali sul massimo ‘di tali imposi- 


| zioni e sul modo di loro riscossione saranno pro- 


poste insieme colla. legge. . 

Se queste tasse. potessero bastare alle spese 
comunali , sarebbe. ottima .cosa. togliere «intiera- 
mente. ai comuni. la facoltà di aggiungere ceute- 
simi addizionali alle imposte dirette. Che.se .la 
Commissione stimerà necessario.lasciare loro que- 
sta facoltà, 6. specialmente. ai. comuni..che non 
hanno dazio-consumo.murato ; attribuirà. mondi: 
meno al:Consiglio provinciale.il. diritto ed il .do- 
vere di determinare .il massimo che la sovrim- 
—posta comunale non possa eccedere, 
—@0'_—_——e——-——— _————_——————@@@ 

— Ho capito — dissi io al maggiore — co- 
stui.o non intende nulla, o è stupido, 0 è 
furbo. 1 

E gli volgemmo le spalle. 

— Signore.... ecccellenza, me. dia qualche 
cosa per. comperarmi un po” de tabacco... 

— Non è stupido.... è furbo! — disse il 
maggiare cavando una moneta e dandola al na- 
poletano — Povero diavolo... va! T’ ha con- 
ciato bene il Barbone. 

Sotto 1° andito della torre, di mezzo trovam- 
mo'un secondo che alla faccia svegliata pro- 
metteva di risponderci qualche cosa di. meglio 
che 1° eh! del calabrese. 

Lv accostammo e gli facemmo pressapoco le 
stesse domande che avevamo dirette all’ altro. 
Ed'ecco come ci rispose: Î 
+ Vero... noi non vogliamo giurare... 
mà vossignoria se è giusta ci compatità. C' è 
un Dio solo, e è un re solo. Noi abbiamo già 
giurato a ‘nostro re, ‘non possiamo giurare 
nuovamente ad un altro. E po’ noi non siamo 
stati fatti prigionieri da Gallubarde'!.:.. Ab- 
biamo, abbassate le. armi, perchè Gallubarde 
ci. disse \;di\nom spargere» il. sangue''dei 
nostri fratelli, e ci promise che. ci avrebbe 


colla stessa piega- | mandati a casa. Allora noi abbiamo abbassato 


le armi, e ei siamo costituiti prigionieri, colla 
speranza di rivedere le case nostre. Invece, 
mandati a Napoli, le guardie nazionali ci hanno 


qui laceri da far pietà. Che | spogliato; è poi fummo imbarcati’ 'e .mandati 


fin qui. Ora ci vogliono far giurare per lo 
nuovo re. Ma come giurar due volte ? C'è un 


x 


legamento verace d'interessi, ad antiche e natu- 
rali ragioni di essere, Laonde, riservando. quelle 
mod.ficazioni che uno studio ulteriore e speciale 
ssrà per indicare, si può ritenere che l’ esten> 
sioné della maggior parte delle provincie d’Italia 
non sarà sostanzialmente mutata. 

L'autorità governativa nelle provincie è dele- 
gata al prefetto. 

La Commissione studierà se sia conveniente il 
lasciare nei circondari un centro amministrativo, 
o se possa bsstarvi un ufficiale di pubblica sicu- 
rezza; nél primo caso avrà cura di semplificare 

- l'ufficio governativo di circondario è determinerà 
con ‘maggiore precisione «le relazioni: fra i dele- 
gati mandamentali, quelli di circondario e quelli 
di capoluogo di provincia. ; 

Il ‘contenzioso amministrativo verrà deferito ai 
tribunali ordinarii. Per' gli affari d’imposte occor- 
rerà studiare un sistema‘ conveniente; qui ac- 
‘cenno soltanto per modo di esempio all’aggrega- 
Ziotie- di assessori al tribunale quarido ‘esso debba 
giudicare simiglianti materie. 

La Commissione ‘studierà. s6 appresso questi 
mutamenti debbano conservarsi ancora i consigli 
di prefettura e con quali attribuzioni ; ovvero se 
debba sopprimersi la distinzione degl’ impiegati 
di carriera superiore ed inferiore e riunire nella 
segreteria tutti gli uffizii della prefettura provin- 
‘ciale. È 

La provincia, come ente morale, avrà. le se- 
guenti attribuzioni : 

1. Tutte le strade che non, sone comunali, 
consortili, nè regionali ; i 1 

2. I porti che non. sono dichiarati nazionali. 
Questo puntò dovrà essere studiato accuratamente 
dalla Commissione rispetto alla necessaria inge- 
renza governativa ; 

3. L'istruzione. pubblica. secondaria ‘e tec- 
nios ; i 

14: La beneficenza, in quanto non è d’istitu- 
Zione privata o comunale ; 1 manicomii (e gli e- 
sposti; 

5. La pubblica igiene e sanità; 

6. La cura e vigilanza sui boschi sotto le re- 
gole generali stabilite dallo Stato; 

"7. I regolamenti per l’esercizio - della caccia 
e della pesca; 

118. La: spesa delle caserme dei. carabinierì, a 

» seconda dei regolamenti della real srma; 

9,.Il fornimento dei locali e mobili per gli 
uffizii degli agenti governativi e giudiziarii. 

Tutto ciò che mguarda i consigli provinciali e 
la deputazione provinciale, la elezione loro ed il 
modo di deliberare e di eseguite , potrà essere 
conservato conforme alla legge attuale. Salvochè 
il prefetto non-avrà più la presidenza della de- 
putazione, ma solo la tutela e la vigilanza sovra 
gli atti di essa e del Consiglio. 

La provincia provvederà alle proprie spese : 

4. Mediante l’ imposta di rivendita, 0, come 
in talune provincie chiamasi, dazio-consumo fore- 
se, canone gabellario 0 simiglianti ; 

2. Coll'.imposizione di ‘una. tassa sulle  be- 
vande ; 

3. Coll’ aggiungere centesimi addizionali alle 
tasse dirette dentro un determinato limite , oltre 
il quale non debba mai trapassare. 

Lé regioni sono un consorzio permanente di 
provincie. ù È 

In ogni regione havvi un governatore. ' o 

Il governatore ha nella sua diretta dipendenza 
ì servizi politici , di sicurezza pubblica e di am- 
‘ministrazione che sono di competenza del mini- 
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Dio. solo, e un re solo. Il nostro è ancora a 
Gaeta ; noi non vogliamo essere spergiuri. Noi 
chiediamao invece d’essere rimandati prima alle 
case nostre, comé ci aveva promesso Gallu- 
barde sul campo di Caserta. Allora noi ci ter- 
remo sciolti dal.servizio e dal giuramento al 
nostro re. Colpa «sua se non ha saputo vin- 
cere! Quando poi saremo stati un po’di giorui 
a casa, e saremo ritornati cittadini, venga pure 
la\nuova leva... chi deve servire. ancora degli 
anni, ‘tornerà sotto le bandiere. italiane, e al- 
lora potremo tutti giurare, giacchè sarà come 
una cosa nuova. Ma finchè noi portiamo que- 
sta \livisa che ci deve ricordare il giuramento 
già fatto, noi non possiamo nè dobbiamo can- 
giarla con un’ altra diviss, e con un altro giu- 
ramento. 

Noi ci guardammo in 
giore. ‘ x 4 

— Ciò che voi dite è ragionevole. Ma come 
volete voi, che.il governo yi rimandi. alle vo- 
stre case, se quelli che furono già rimandati 
sì riunirono ai reazionari? 

— È vero. 

— Voglio. ammettere che voi siate tutti ga- 
lantuomini; ma come fa a saperlo il governo? 

— È vero.) © 

— E poi, una volta alle vostre case, come 
sì fa a richiamarvi sotto le armi? 


— È vero. io, te 
 — Dunque vi pare che non fareste male a 


viso, io e il mag- 


stero dell’ interno ; evi provvedé in ‘conformità 
delle istruzioni del ministero. = © i; 

Egli compie inoltre quegli atti, nell’ interasse 
dei servizi dipendenti dagli altri ministeri, che gli 
fossero attribuiti da leggi speciali o delegati da- 
ministri. i 

Il governatore veglia, nell’interesse dell'ordine 
e della sicurezza pubblica, sull'andamento di tutti 
1 servizi dipendenti dalla amministrazione dello 
Stato, e sulla disciplina delle persone addette ai 
servizi medesimi. Non ha però ingerenza nei ser- 
vizi. giudiziari e militari. 

AI fine suddetto i capi dei diversi servizi pub- 

blici esistenti nella regione sono tenuti di raggua- 
gliarlo di tutti i fatti la cui gravità o natura può 
interessare l'ordine pubblico, : ‘ 
, Il governatore è in diritto di fare o di presori- 
vere in ogni tempo le indagini od inchieste che 
allo stesso fine riconoscerà necessarie; gli ufficiali 
del governo sono nell’obbligo di ottemperare a tali 
richieste. 

Il governatore, venendo a riconoscere a carico 
degli ufficiali pubblici fatti previsti dalla leggi pe- 


‘nali, li rimette all’ autorità giudiziaria ; provoca 


dalla autorità competente la riforma di ogni a- 
buso. 

Esso può, in caso d’urgenza, sospendere gl’im- 
piegati dipendenti dal governo del Re ; può pari- 
menti sospendere i provvedimenti delle diverse 
amministrazioni in corso d’esecuzione ; -e può an- 
che, dare sotto la sua responsabilità ordini obbli- 
gatorii per tutte le amministrazioni. In tatti que- 
sti casi deve inamediatamente informare ilgoverno 
del Re del suo operato. 

Il governatore protegge tutti gli ufficiali del go- 
verno nel compimento delle loro attribuzioni. 

I provvedimenti relativi a nomine , sospensioni 
o revoche d’impiegati del governo nelle regioni 
devono essere dal governo comunicati ai capi dei 
servizi speciali per mezzo dell’ ufficio del gover- 
natore. Questi è sempre in diritto di sespanderne 
la spedizione per fare al governo del Re le rap- 
presentanze che, fossero convenienti e per illu- 
minarlo. / 

Le regione, come consorzio permanente di pro- 
vincie,.formerà un ente morale . avente due. pe- 
culiari fini, che sono i seguenti : 

41. Il mantenimento delle strade che finora 
ebbero il nome di nazionali , gli argini ed altre 
opere occorrenti alla difesa dei fiumi.le, quali non 
siano amministrate da consorzi o da comuni. Sarà 
stabilito per legge quando lo Stato debba concor- 
rere alla costruzione o al mantenimento di alcune 
principali strade, e, similmente alla difesa di taluno 
dei principali fiumi. 

Per le strade e fiumi che interessano più regioni 
ed.i confini dello Stato, il. governo, determina le 
discipline e decide i conflitti. 

Le strade; ferrate, le poste, i telegrafi spettano 
interamente allo Stato. ‘ 

2. Gli istituti d’ istruzione. superiore, le. uni- 
versità ed accademie di belle arti, riservando allo 
Stato le norme superiori direttive, l'approvazione 
degli statuti organici e tutte le discipline, per gli 
esami e la ‘collazione dei gradi, comè pure la 1- 
spezione sulle scuole di ogni genere. 

Non .s’ intende con ciò di escludere lo Stato 
dall’ avere istituti esemplari d’ ogni maniera; si- 
milmente è riservata la libertà d’ insegnamento 
nei modi che saranno stabiliti dalla legge. 

L' amministrazione di questi due importantis- 
simi servizi pubblici è affidata al governatore e 
ad una Commissione regionale. Questa si com- 
pone di commissari eletti. nel proprio seno per 
ciascun Consiglie provinciale. Il numero dei com- 
missari potrà proporzionarsi al numero delle pro- 
vincie consociate, in guisa però che non oltre- 
passi maì il numero di venti. 

La Commissione regionale è convocata dal .go- 
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;— Ah! mamma mia! giammai. C° è un 
Dio solo, e un re solo. 

La conclusione fu sempre questa; non ci fu 
verso di smuoverlo. Comprammo del tabacco , 
lo distribuimmo ‘a quegli sventurati, e uscim- 
mo di là, pensando alla stranezza di una tale 
situazione... quella cioè di prigionieri di guerra 
che non sono prigionieri..., e di soldati italiani 
che non sono soldati italiani. 

Jeri poi dev essere accaduto. qualche: cosa 
di disgustoso.. Ma non val la pena che se ne 
parli, giacchè le son cose che possono acca- 
dere in qualunque tempo, e in qualunque cir- 
costanza. i 

Parliamo invece un po’ di letteratura. » 

Mi cadde sott’ occhio in questi giorni una 
di quelle module stampate che sì. distribui- 
scono agli ufficii col titolo di. Connotati. perso- 
sonali. Nelle caselline di questi connotati del- 
l’impiegato si legge : Capacità, istruzione, zelo, 
assiduità, diligenza e tutti, insomma, i requi- 
siti che devono concorrere in un operaio dello 
Stato. per essere un buon impiegato. Ma— dissi 
fra me —.sono codesti connotati? Io ho sempre 
creduto che i connotati personali d’una persona 
fossero la statura , le linee del viso e il ve- 
stito, non la capacità, l’ istruzione e lo zelo. 
Questa modula d'ufficio mi rischiara.. D’ ora 
innanzi quando sentirò a dire d’un impiegato 
ch’egli è assiduo, zelante, diligente — oppure 
che ha sei figli, e che spera di diventare pre- 
sto governatore, dirò: Oh i bei connotati per- 
sonaki che ha costui) Ciò poi che. in quella 


vernatore una voltà l'anti - ha veto deliberativo 


sul bilancio. Il potere esecutivo appartiene intie- 
ramente al governatore, il quale può scegliere 
fra i commissari due assessori, e delegar loro an- 
che disgiuntameante i proprii poteri , all’ uno pei 
lavori pubblici, all’altro per l’ istruzione. Questi 
assessori, in uno col governatore, costituiscono la 
Giunta incaricata di formare il bilancio di revi- 
sione, i 

Le nomine degli impiegati degli uffizi della re- 
gione appartengono interamente al governatore. 
Quanto alle nomine degli impiegati del genio ci- 
vile e dell’ insegnamento superiore, sarà da stu- 
diare in qual modo possa parteciparvi anche la 
Commissione regionale. i 

Non è per avventura mecessario il ripetere che 
cotali disposizioni saranno sempre subordinate a 
norme generali, comuni a tutto lo Stato. e alla 
suprema tutela governativa. Il governo avrà per 
la Commissione regionale la stessa facoltà che ha 


_già per i Consigli comunali e provinciali , quella 


cioè «di scioglierla per motivi d’ordine pubblico , 
provvedendo ad una nuova convocazione. 

Il bilancio attivo della regione sarà formato 
mediante un contributo delle provincie. Piacciavi, 
o signori, di determinare nel progetto di legge 
quali debbano essere le regole di siffatta riparti- 
zione. 

Queste sono le basi sulle. quali il governo di 
S. M. intende di fondare |’ edificio amministra- 
tivo del regno italico. E, mentre io. mi proferi- 
sco di dare alla Commissione tutti quegli schia- 
rimenti e quelle spiegazioni delle quali le pia- 
‘cesse richiedermi, sarò pronto eziandio a rappre- 
sentare al Consiglio dei ministri ogni modifica- 
zione che nel corso de’ suoi studi credesse utile 
di proporre al perfetto ordinamento della pub- 
blica amministrazione. 4 

Mi rimane a dire quali sono i progetti di legge 
che io intendo.di sottoporre al.Parlamento e che 
alla. vostra disamina raccomando. Nella..compila- 
zionéè dei quali il metodo più conveniente; parmi 
“potersi esprimere. nei, seguenti due canoni, cioè : 

4. Togliere dalle. varie legislazioui italiane ciò 
che vi sia di meglio.,. correggendole.e perfezio- 
nandole eziandio. col. rsffronto di quanto opera- 
rono in  simiglianti materie le. nazioni ‘più ci- 
vili ;; * î 

2. Procurare chele leggi siano brewi e gene- 
rali quanto più sia. possibile; imperocchè nella 
massima ; parte. dei casi i regolamenti. potranno 
rimanere. locali e acconciarsi alle. varietà. delle 
tradizioni e delle. consuetudini. I. comuni, le pro- 
vincie e le regioni, ciascuno per la parte che 
loro spétta, avranno la facoltà di fare regolamenti 
proprii,.i quali saranno posti in, vigore quando, 
sentito il Consiglio. di  Stato:, ricevano la reale 


.| approvazione. 


x 


Ciò premesso, ecco.i progetti sì di nuove leggi, 
sì di.riforma . alle leggi vigenti, che io richieggo 
alla Commissione : 

sull’ordinamento comunale e provinciale, 

sull'ordinamento regionale, 

sull’amministrazione centrale, 

sulla contabilità generale , 

sul contenzioso amministrativo, 

‘sulle opere pie, 

sulla pubblica sicurezza , 

sui. consorzi eventuali. dei. privati , dei co- 
muni e delle provincie. 

Richieggo inoltre le norme generali sulla sanità 
e igiene pubblica, sui manicomii , e sugli e- 
sposti, ‘ 

E finalmente le regole da seguirsi pel trapasso 
degli impiegati da governativi a provinciali e re- 
gioniali, e la legge sulle pensioni. 

E perchè, come dissi in principio, tutto deve 
essere. coordinato e concorde, mi gode l'animo di 
annunziare che il ministro dell’ istruzione pub- 
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modula compisce l’opera è la Manutenzione del- 
l’officio. Da ignorante. quale sono, non ho, po- 
tuto comprendere, che cosa diamine abbia 
inteso. il ministro, con quella manutenzione 
dell’officio. Dico il, ministro, giacchè suppongo 
che non esca linea stampata da un ministero, 
senza che il ministro l’abbia veduta. Ora non 
gli dissimulo che quella frase mi è dura ad 
intendere. non ho mai udito che l’ officio sia 
mantenuto dall’impiegato. Che per caso ei vo- 
lesse ‘dire: Contegno dell’impiegato in officio? 
Sul serio, chi ci deve pensare. ci pensi a 
cambiar questa modula, se non vuol far ridere 
il mondo alle sue spalle. Cangi sopratutto quei 
connotati personali che non stanno nè in cielo, 
nè in terra; cangi quella manutenzione d’officio 
che non si capisce, e finalmente il connotato 
dell’ultima finca, così concepito : Se sia în caso 
di dare cauzione e. sino a qual CONGORRENTE.— 
Concorrenza passi.... ma concorrente! 
-. Le sono inezie, diranno i lettori, D'accordo. 
Ma! non vi pare che dalle inezie, talvolta si 
possano giudicare le cose grandi? Io vi debho, 
assicurare che gl’impiegati al ricevere .quelle 
module ne risero tanto, che non hanno, forse 
ancor finito adesso. Ora il ridere-è una bella 
cosa, certamentè; ma non quando, lo si fa a 
spese dei superiori. Il rispetto ai superiori è 
uno dei primi..,.. connotati personali d'un buon 
impiegato ! ; put 
Questo saggio di letteratura ufficiale mi serva 
di pretesto per parlarvi. della non ufficiale. 
Gli scrittori a Milano si ridestano a diecine, 


blica intende di poporre, conforme alle massime 
sopraindicate, la iuova legge degli studi; quello 
der lavori pubblié , le riforme necessarie ‘alla ” 


-legge sulle opere pubbliche: per quanto riguarda 


strade, fiumi e peri secondati; quello di agricol- 
tura e commercio, h legge sui boschi , sulle ca- 
mere di commercio. di agricoltura, e sugli. uffici 
di censimento. Il mibistro dî finanze infine ; nel 
suo disegno del sistena deì tributi e nel ‘bilancio 
generale del regno, fa'à ragione delle avvertenze 
che abbiamo sopra distorse. 

Rade volte nella stoia si presentò occasione 
sì propizia e si opportma alle: meditazioni ‘degli 
uomini come quella cre la Provvidenza ci ha 
pòrto. Se le difficoltà li riunire politicamente 
l’Italia furono. grandi ,. grandissime sono pur 
quelle di darle leggi ed istituti comuni e di uni- 
ficare ed ordinare ciò ché le secolari divisioni e 
la tìfannide straniera e noitrale avevano sì pro- 
fondamente separato è sconposto: Voilcòl) prepa- — 
rarne gli (èlementi \vi Irenideiate' ‘beriè meriti della 
patria: La seggezzà del Re, del Parlamento ,. del 
popolo italiano compiranno, coll’aiuto di Dio, 
quest'opera immortale. KS \ 
‘ ‘Addì 28 novembre 41860. 

M. Mixcnenti:! 
= — —_——__. 
MINISTERO DELLA GUERRA 

Pubblichiamo le seguenti due circolari del 
ministero della guerra del 30 novembre e 2 
dicembre corrente. 

Colla circolare. del 30.novmbre, sono. tra- 
smessi a’ comandanti de’ comi i decreti. ‘da 
Napoli dell’11 e-del 22 novenbre compreso 
quello relativo: a’volontarii; cre noi pure pub- 
blichiamo“di ‘nuovo, perchè ‘non’ venne finòra 
dato esattamente. . 109 

Ecco le due circolari : 


Torino, addì-30 novembre 4860. 

Ai signori Comandanti general deîxdipartimenti 
e delle divisioni ‘militari ‘territoriali; ; e a tutti i 
corpi, depositi; comandi, ed''uftzi militari; 

Il ministero della guerra si rica a debito di 
comunicare ai ‘vari ‘corpi’ dell'esercito "i  deoreti 
annessi ‘al presente circolare, firmati ida S. Mi in 
data 41 6 22 novembre corrente, ciocchè ogot- 
no possa averne norma 6 condscetza. 

Il ‘Luogotenente Generale 
Direttore Superiore © 

del Ministero' della guerra 

ALLiAup! 4 

VITTORIO EMANUELE Il". 

Sulla proposta del nosiro ministro. segretario 
di Stato. per gli affari della, guerra, 1a 

Abbiamo decretate a decretiamo quanto segue: 

Art. 4. Ai signori ufficiali, sott’ufficiali, . capo- 
rali e soldati dell'armata dei volontarii ,. coman- 
data nell’Italia meridionale dal generale Garibaldi, 
i quali siensi resi inabili al, servizio militare: per 
ferite. riportate in guerra; sarà. applicata.la legge, 
sulle. pensioni wigenti negli antichi nostri;Stati. ,, 

Art. 2. Ai' signori ufficiali aventi, nomina :rego- 
lare, dal ministero, della guerra del governo ditta- 
toriale, o direttamente dal generale Garibaldi, i 
quali domandino di essere esonerati dal servizio, 
sarà accordata una. gratificazione per spess di 
viaggio, ragguagliata a sei mesi di stipendio. | 

Art, 3. Sulla proposta della Commissione mista, 
incaricata di esaminare la posizione degli ufficiali 
dell’esercito meridionale, è fatta facoltà al nostro 
ministro della guerra di accordare una gratificazio- 
ne per spese di viaggio, estensibile da uno a sei 
mesi di stipendio, proporzionatamente ai servizii 
resi, a quei signori ufficiali non aventi nomina 
regolare dal ministero della guerra del governo 
dittatoriale o direttamente dal generale Garibaldi. 


In questi pochi giorni uscirono più libri dalle 
tipografie che non. telegrammi. dall’ Agenzia 
Stefani. î 

Primo a mostrarsi — dopo le molte strenne 
— fu L’ Ariberto di Prati — di cui non vi- 
dico nulla, per due ragioni: la prima è che 
l’è più roba vostra: che ‘mia; la seconda è 
che, non potendo lodarlo, non voglio aver 
l’aria di certi scrittori del giorno d’oggi, che 
pigliano un gusto ‘matto a demolire l’idolo di 
ieri ; sia per farsene un piedistallo , sia, sol- 
tanto per quell’invidietta, ‘che ahi! pur troppo 
spesso alberga nel cuore dei moderni letterati. 
Prati fu per me ‘uno dei poeti più' cari e più 
efficaci d’Italia. Se ora si è guastato ; peggio 
per me e per lui; si può dirglielo, ma ‘in 
buona maniera ; si può dirglielo, ma mon di- 
menticarsi ch'egli è l’autore dell’ Ermengarda. 

Dopo Prati viene Arnaud; col' suo volume 
di poesie, intitolato Un. anno dopo — cara let- 
tura che rinfresca il cuore, ottuso dalla poli-. 
tica dei giornali. Se il tempo e lo' spazio me 
lo permettessero vorrei parlarne diffusamente. 
Ma mi accorgo che le colonnine concessemi @ 
pian terreno sono quasi compite. Mi  limiterò 
dunque a soggiungervi, che oltre . queste. due 
opere vi parlerò la volta ventura di quella 
del Pianciani sulle cose attuali, d'un romanzo 
dell’Oddo :. L’ Apostata Siciliano, che. piace 
assai, e dell’accoglimento ottenuto dalla Cra- 
naca Grigia d'un certo: | |. Lu tt 

2 dicembre, 4 


so * Certo ARRiGHI, 


, 


Î 


| 


Art. 4 Ai sott’ufficiali, caporali e soldati, i 
Quali desiderino tornare in seno alle loro fami- 
glie, verrà rilasciato il congedo, e saranno dati li 
mezzi di trasporto per maree ‘sulle ferrovie; ed 


inoltre, a titolo di gratificazione per» spese. di 


Viaggi, avranno un semestre di paga. 

Art. 5. Agli ufficiali © militi delle Guardie na- 
zionali mobilizzate che fanno parte dell’armata me- 
ridionale, è ugualmente accordata una. gratifios- 
Zione per spess di viaggi, raggusgliata ad un mese 
di stipendio, 

Il nostro ministro predetto è incaricato dell’e- 
secuzione del presente decreto, che sarà registrato 
alla Corte dei Conti, : 

Dat. Napoli addì, 41 novembre 1860, - 

VITTORIO EMANUELE 
M. FanTI. 


* Altro decreto dell’11 novembre, stabilisce: 
È Art. 4. Il ministero di guerra di Napoli è abo- 
Ito. " 

Art. 2. È instituita sotto la superiore dipenden- 
za del nostro ministro della guerra una Direzione 
generale per gli affari di guerra nel territorio na- 
politano, la quale starà agli ordini del comandante 
generale del territorio suddetto. 

Art, 3. É‘nominato.a direttore: generale della 
Direzione di cui all’art. precedente il maggior ge- 
nefale cav. Effisio Cugia ora comandante della 
brigata; Como; il quale ‘conserverà le attuali‘ sue 
competenze di maggior generale comandante di 
brigata. L ? 

Altro decreto pure dell’14 novembre : 


Il maggior generale Ricotti-Magnani cav. Fran- 
cesco, conservando. tuttora il comando della bri- 
gata Aosta, è proyvisoriamente nominato coman- 


dante militare. della città , forti, e provincia di, 


Napoli. 

Il predetto uffiziale generale conserverà le pa- 
ghe e competenze di cui è attualmente provvisto. 
« Segue il: decreto del 22 novembre; che no- 
mina la Commissione per :l’esame: «de’ titoli 
degli ufficiali, che abbiamo pubblicato. nel 
foglio precedente. 


Con altro decreto da Napoli 22 novembre è 
determinato quanto segue: 1 

Art, 1, Il luogotenente generale conte  Braco- 
rens de Savoiroux, ora comandante la divisione 
di cavalleria, è nominato provvisoriamente c0- 
mandante di tutta Ja cavalleria che si trova stan- 
ziata nel. comando: generale del. territorio napo- 
lilano, ; 

Art. 2. Il predetto luogotenente generale con- 
serverà le, paghe e ‘competenze che fino ad‘ ora 
Gli erano assegnate, 


Dal ministero della. guerra è stata indiriz- 
zata questa circolare, a tutte. le autorità mi- 
litari, ed ai comandanti dei corpi tutti dell’e- 
sercito , e dei depositi, per licenze ordinarie 
agli ufficiali e militari di bassa fofza: 

Torino, addi 2 dicembre 1860. 

Considerando che pello innoltrarsi dell’ inver- 
nale stagione meno propizia alle militari esercita- 
zioni potrebbero, senza grave detrimento del ser- 
Vizio, essere accordate in certi limiti e condi- 
zioni, alcune licenze temporanee sia agli uffiziali , 
sia si militari di bassa forza, ho perciò determi- 
nato quanto in appresso, cioè : ©» 

4. I comandanti dei corpi concederanno licenze 
ordinarié di tre mesi, vale a dire fino a tutto 
febbraio del 1861 a tutti gli uomini delle classi 
1830, 1831 04832, compresi quelli della Lombar: 
dia provenienti dal servizio austriaco che troviùsi 
sotto le armi, i quali desiderino di rimpatriare, e 
ne facciano domanda. 

2. I comandanti dei dipartimenti e delle divi- 
sioni territoriali potranno concedere, ad un certo 
numero d’uomini per ogni compagnia delle altre 
classi, alcune licenze ordinarie regolate in maniera 
che il servizio non possa in alcun modo scapi- 
tare. . 

3. I comandanti dei dipartimenti e delle  divi- 
sioni militari territoriali potranno pure concedere 
licenze ordinarie, agli-uffiziali, ripartendole però 
in modo che il servizio non ne risenta scapito 
alcuno, e che tutti quelli che più ne abbisognano 
possano approfittarne, ; 

4. Le licenze ora dette sia per gli uffiziali, sia 
per la truppa, saranno regolate in modo che 
tutti indistintamente debbano rientrare al proprio 
posto con tutto il vegnente. mese mese di febbraio 
1861, 

5. Ai militari dibassa forza sarà accordata l’in- 
dennità di via sia per l’andata che pel ritorno 
dalla licenza. - 

6. Gli: uffiziali che godono le competenze di 
accantonamento andranno soggetti alla perdita 
delle competenze ora dette pel tempo della li- 
cenza. 

7. Sono escluse dall’ottenete le licenze sum- 
mentovate le truppe componenti il 4° ed il 5° 
corpo d’armata, e quelle altre stanziate nell'Italia 
meridionale, ad eccezione di quelle della 13 divi- 
sione alle quali potranno pute essere concesse 
licenze negli stessi limiti, ed alle stesse cond - 
zioni sovra enunciate, Pod a 

8. ‘In massima generale poi saranno esclusi 

‘ dall’ottenere licenze gli uomini tutti a qualunque 
classe o ‘categoria appartengano , i quali non 
abbiano peranco due anni di servizio sotto _le 
armi, Ù 

9. Le disposizioni tutte contenute nella presente 
circolare sono anche applicabili ai depositi di tutte 
le armi, non che alle truppe appartenenti ai va- 


Il nostro ministro è incaricato dell’ esecuzione 
del presente decreto che sarà registrato alla corte 
dei conti. - 4 ur 

Dato in Napoli addì 28' novembre 4860, ' 
VITTORIO EMANUELE 
M, Fanti, 


rii cerpi speciali sia per quanto riguarda gli tffi- 
ziali, sia pella truppa. ; 

Provveda la S. V. per quanto può spettarle 
pell’eseguimento delle presenti determinazioni: 

*Il Luogotenente generale 
1 Direttore superiore 
del Ministero. della guerra 
ALLIAUD. 
TAZZA DARA TESTE IERI TA SIETE ID 
LE TASSE DELL'UNIVERSITÀ 

Facendo in fretta il conto abbastanza ‘com- 
Plicato di quanto debbono pagare gli studenti 
di legge per ottenere il diploma di laurea, ab- 
biamo dato la cifra inesatta di 14175 lire ; la 
Nostra peccava per difetto come quella della 
Gazzetta del: Popolo peccava per eccesso. Ab- 
biamo rifatto il calcolo, colla legge e il rego- 
lamento alla mano, e possiamo guarentire che 
gli studenti di legge ‘vengono a pagare 1620 
lira in tutto. È più di quello che avevamo det- 
to, ma è sempre meno di quanto si paga in 
Francia (V. 1) Annuaîre de l’ Instruction publique). 

E poichè abbiamo fatto una rettificazione-re- 
lativa a noi stessi... facciamone un’ altra» che 
concerne un fatto malriferito da altrui. È stato 
asserito che la polizia è intervenuta per .inti- 
mare agli studenti. di sciogliersi, mentre erano 
riuniti nell’università: Possiamo dal canto no- 
stro assicurare che finora nessutia richiesta per 
tale scopo è stata fatta dal ministero dell’istru- 
zione o da alcun funzionario da esso dipen- 
dente. Se effettivamente qualche agente della 
sicurezza pubblica si è mostrato, ciò non av- 
venne per ordine dato, e deve essere hiasimato 
se s’intromise arbitrariamente. 


TIRRENI NEON 
NOTIZIE DI NAPOLI 
Leggiamo nei giornali di Napoli i seguenti 
atti ufficiali : 
COMANDO GENERALE DELL'ARMATA 
Relazione a S. M. 


DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE 

Il servizio postale marittimo tra Napoli e la Si- 
cilia si è aumentato di altre due spedizioni per 
Palermo e dì un'altra per Messina. 

Le due prime han luogo in ogni giovedì é do- 
menica : gli arrivi ‘in Napoli avvengono in ogni 
domenica ‘e martedì. ; 

La partenza per Messina si esegue nel giovedì: 
l’arrivo in Napoli ha luogo nel martedì, 

E ciò oltre agli altri mezzi di spedizione che vi 
sono tra Napoli e Palermo'e tra Napoli 'e Messina 
con piroscafi commerciali è con piroscafo francese 
per l’ultima delle cennate destinazioni. 

Napoli, 23 novembre 4860. 
Il Direttore generale. 
Gennaro BeLLELLI. .» 

— Il Giornale Ufficiale dei 28 novembre ‘con- 
tiene una lunga-e ben regionata relazione del con- 
sigliere di luogotenenza signor Scialoia a S, E. il 
luogotenente intorno alla ‘esuberante quantità de- 
gli impiegati nel ramo finanziario. 

In seguito a questo rapporto, il luogotenente ha 
incaricato il consigliere per le finanze di prendere 
le provvisioni netessarie a dare ‘effetto’ alle sue 
‘proposte:; e'lovha pure ‘incaricato di compilare, 
d'accordo co’ suoi colleghi, una statistica : 

4. Di tutti gli impiegati delle varie amministra- 
zioni che sodo oltre i limiti determinati dalle leggi 
organiche ; 

2. Di tutti coloro a cui son dati‘decreti per im- 
pieghi da occuparsi alle prime vacanze ; 

8. Di tutte le petizioni esistenti ne’ varii dica- 
steri, per le quali si dimandano impieghi. 

* Leggiamo nel Nazionale del .30: 

Il Re ha scritto una lettera all arcivescovo di 
Capua , lodandolo è ririgraziandolo ‘delle sue cri- 
stiane opere. Non solo l’ arcivescovo #' adoperò 
molto, affinchè lo spargimento del sangue finisse 
colla capitolazione, a cui cooperò; ma, approvando 
i disegni di Dio, i quali a parecchi altri. sacerdoti 
non paiono da approvare, si fece incontro al Re 

letto, e riunì il clero a cantarè ut Te Deum nella 
capitale, ; 


NOTIZIE POLITICHE 


La casa Rothschild aveva annunziato nei 
giornali di Parigi che non poteva pagare l’in- 
teresse del debito pubblico pontificio del 4° 
dicembre, perchè il governo di Roma'non gli 
aveva mandati i fondi. 

Corre ora voce che il nostro governo » apr 
pena' ricevuta quella notizia , abbia incaricato 
la ‘casa Rotlischild di pagare quegli interessi , 
che..\verrebbero. messi a carico del bilancio 
dello Stato. ; 


Sire 

Per determinare la posizione dei signori uffi- 
ciali, impiegati amministrativi, ufficiali samtari e 
cappellani procedenti dall’esercito regolare dello 
scaduto governo delle Due Sicilie, i quali giusti- 
fichino di aver fatto regolare adesione al nuovo 
ordine di cose, ho, l’onore di proporre a V. M. il 
seguente decreto : % 

VITTORIO EMANUELE eco. eco, 

Sulla proposta del nostro ministro segretario 
di Stato per gli affari della guerra: 

Abbiamo decretato e decretiamo quante segue : 

Art. 4. Sarà nominata ‘una Commissione mista’ 
di ufficiali che appartennero all'esercito regolare 
del già Regno. della Due Sicilie per esaminare ‘i 
titoli degli ufficiali a quest'ultime. appartenenti, i 
quali abbiano fatto adesione al nuovo ordine di 
cose, 

Art. 2. Detti signori ufficiali dovranno presen= 
tare alla commissione: * 

a) Un giustificativo che debitamente comprovi 
la loro fatta adesione ; 

6) Una loro dichiarazione di essere pronti a pre- 
Stare il giuramento di fedeltà alla ‘nostra’dinastia 
ed'alle leggi dello Stato. 

0) Copia del loro estratto matricolare vidimato 
dalla direzione per gli affari della guerra in Na- 
poli; 3 

d) I loro brevetti originali, od ‘i titoli ufficiali 
comprovanti i vari gradi avuti nell'esercito da cui 
procedono. 

Art. 3. La Commissione è autorizzata a richie- 
dere per mezzo del suo presidente alla direzione 
generale per gli affari della guerra in Napoli tutti 
quei documenti od informazioni che possano oc- 
correrle suì signori ufficiali di cui è caso; 

Art: &, La Commissione, ‘in seguito all'esame dei 
titoli degli interessati ed alle informazioni che a- 
vrà creduto prendere a loro proposito, compilerà 
quattro elenchi di proposte : 

a) Degli ufficiali, impiegati militari, ‘cappellani 
od ufficiali sanitarii, idonei al servizio attive; 

3) Di quelli, i quali benchè non idonei al ser- 
Vizio attivo, possono essere impiegati nel servizio 
delle piazze, veterani o simili; 

c) Di quelli che per cause temporarie, debbano 
essere posti in riforma, disponibilità od aspetts- 
tiva; 

d) Di quelli che per la loro età; stato di salute 
od. altre circostanze avendo raggiunti gli anni o le 
cause volute dalle leggi militarî, vigenti nel già 
regno delle Due [Sicilie, per conseguire la pen- 
sione di ritiro, debbano esssere collocati a riposo. 

Tali elenchi vorranno essere trasmessi coi do- 
cumenti di cui all’articolo 2 al nostro segretario 
di Stato per gli affari della guerra, 

Art. 5. Riguardo ai signori ufficiali generali è 
riservato al nostro ministro segretario di Stato 
per gli affari della guerra l'esame dei titoli di 
cui all'articolo 2°; il quale mi farà al seguito le 
relative’ proposte al loro riguardo. 

Art, 6. Agli ufficiali sopracitati saranno compu- 
tati i gradi acquistati nel già esercito regolare delle 
Due Sicilie a tutto il 7 settembre dell'anno cor- 
rente, 

Art. 7. È riservato al nostro ministro segreta- 
rio di Stato. per gli affari della guerra in seguito 
a proposta della Commissione, di tener calcolo 
del maggior grado che detti ufficiali avessero con- 
seguito per anzianità od a ‘titolo di ricompensa 


per merito di guerra in difess della causa nazio- 
nolo, i 


È stato. di passaggio a Torino:- il sig. Alese 
sandeo. Bixio , ‘che ha lasciato Parigi per re- 
carsi a Napoli a visitare il suo'fratello, gene 
rale nell’ esercito meridionale. 

Ci è grato dare ai nostri lettori, la risposta 
data nella Camera dei rappresentanti in Belgio 
dall'organo. principale ‘di quel gabinetto, il. si- 
gnor Rcgier, a qualche parola del signor Du- 
mortier, che rimprovérava al governo di non 
aver presa la difesa dei diritto delle genti, 
disconosciuto; secondo lui, negli avvenimenti 
italiani, risposta che:contiene una calorosissima 
ed assai netta professione di fede in. favore 
della causa italiana, coperta da unsnimi ap? 
plausi \dell’assemblea: 

Manifestai sempre, disse il signor Rogier , la 
più grande simpatia per quelle nazionalità che 
giungono ad acquistare la propria’ indipendenza, 
Io amo le nazioni che a simiglianza del Belgio”, 
dopo aver riacquistata la propria nazionalità, la 
costituiscono sn basi liberati e con libero governo. 
È questo uno spettacolo. che. abbiamo . sotto gli 
occhi. 

Se si invoca il diritto delle genti contro le na- 
zioni che si svegliano e rivendicano Ja. propria 
nazionalità, si dovrà pure invocarlo contre la na- 
zione belga, che si è emancipata da un governo 
straniero, e che s'è posta in Europa qual nazione 
libera ed indipendente, malgrado i trattati. Luogi 
dal témere l’estensione:del regime parlamentare, 
noi dobbiamo con tutti i nostri voti chiamarlo. 
P.ù saranno sparsi in Europa i governi parla- 
mentari e le istituzioni liberali, più sarà garan. 
tito il regime liberale e costituzionale del Belgio, 
Son dunque in diritto di manifestare tutta la mia 
simpatia per nazioni che vogliono diventar libere 
ed indipendenti e che fanno quello: 'che ‘feos'i) 
Belgio nel 1830, 

— È morto improvvisamente a Bonn, il 28 no- 
vembre, nell'età di 70 anni, il barone di Bunsen, 
già ministro plenipotenziario prussiano a Londra 
e notissime scrittore. : 

— Si scrive da Berlino 
alla Gazzetta d’Elberfeld: 

I cangiamenti della politica interna della Fran- 
cia possono essere paragonati ad un colpo di 


» il 28 novembre; 


tuono in un cielo.sereno’ La prima questione che 
lessi innalzano è di sapere da che sia stato spinto 
‘l’imperatore a ciò fare, Egli ebbe la saggezza di 


'l'wedere ‘che un potere può appoggiarsi sulle ba- 


ionetté, ma non sempre Fiposar su quelle. Com- 
prese la necessità .di cercars un altro appoggio e 
crede trovarlo nel liberalismo costituzionale ,. al 
quale egli fa le prime concessioni. St può rite-. 
nere chs questa nuova forza sarà impiegata con- 
tre l’ultramontanismo, il Quale è diametralmente 
opposto alia politica italiana del Governo. fran- 
cese, 


irrita cain 


Dispacci elettrici privati 
(AGENZIA STEFANI) 
Napoli; 2 dicembre, sera. 

(Ritardato) Li 

Oggi si è radunata la Consulta di Stato. 

Un decreto ordina la: cancellazione degli 
ufficii d’ipoteche in favore dell’erario per con- 
danne, politiche. 

Sono confermati gli atti emanati dalle auto- 
rità giudiziarie nominate dai governatori du- 
rante l’epoca dei pieni ‘poteri. 


Parigi, 3 dicembre) mattina. 

Il. Moniteur pubblica: un articolo sul ricevi 
mento entusiastico fatto all’imperatrice in In- 
ghilterra. Annunzia che' l'imperatrice visiterà 
la regina a Windsor il 3 dicembre; ‘@ con- 
chiude. col dire che queste manifestazioni di 
simpatia della nazione inglese non possone 
che stringere  viemaggiormente ‘i legami dei 
due popoli. 

Lo stesso giornale pubblica un rapporto sul. 
bilancio di Parigi del: prefetto della Senna 
barone Haussman ;: che discute. la quistione 
delle gabelle ,, e conchiude proponendone la 
conservazione. 

Pesth, 3.1 notabili del comitato di Pesth 
hanno deciso che la popolazione non ‘deve ri- 
nunziare ‘ad alcuno dei dirittì è dei voti for- 
mulati nelle leggi del 1848, % 

America, 24 novembre. È probabile una 
crisi ministeriale stante la quistione della” se- 
parazione di alcune provincie. — Lincoln ha 
pronunciato un discerso conciliante, — Conti- 
nuano le difficoltà finanziarie. Ribasso consi- 
derevole corso dei fondi. . ; 


Parigi, 3 dicembre, sera. 

Le ultime notizie d’ America in data del % 
novembre recano : ‘ 4 

La Banca di Nuova ‘ York ha deciso di ac-" 
quistare lettere ‘di cambio su Londra per l’am- 
montare di 12 milioni e 12 di franchi. 

Se le provincie della Carolina abbandone- 
Fanno l'Unione, gli altri. Stati non seguiranno 
il loro esempio. 

Lo sconto dal 412 al 18 0/0. { 

Il generale Miramon ha dato le sue demis- 
sioni. Robbes fu eletto a suo successore. _ 

Vienna, 8. Nuovi disordini ‘a Pesth. 

; Notizie di Borsa 

Il mercato d’oggi fu sostenuto. 

Fondi francesi, 3 0j0 — 70 50. 

Id. id. 4 1/2 0)0 — 96 30. 

Consolidati inglesi 3 0,0 — 93 34. 

Fondi piemontesi 1849500: — 80.50. 

(Valori diversi) ° 

Azioni del Credito mobiliare — 778. - 

ld. Str. ferr. Vittorio Emanuele — 400. 


Id. id. Lombardo-Venete — 486. 
Id id. Romane — 837, 
Id. id. Avustriache — 508. 


\. La borsa di Vienna fu fiacca. 


* Parigi, 3 dicembre, sera. 
Il Pays smentisce le voci di trattative im- 
pegnate per la cessione della Venezia, e crede 
poteré affermare che una simile questione non 
venne mai ammessa in seno del Consiglio di 
qualsiasi potenza, senza eccezione. ta 
Lo stesso giornale smentisce esso pure l’in- 
vio del’conte di Morny in missione a Roma. 
VE RI RERSRI SPRZ EST 

G. ROMBALDO Garenta. 
—_——r—_—_—_—8_———— 
BORSA DI TORINO 
3 dicembre 1860. 

Fonpi PUBBLICI ‘Contratti in cont. ‘ in liquid, 

18495010 1 luglio G. p.d.B. — 80 871221 xbre 

» 


Matt. . 80 80 80 80341xbre } 
Ult. impr. con 4j10 Matt, 80 65 — — 
Ph gf: si 4 i 
î 4 548 Oro vendita 
Pranc.8, ii: 244 318 244.414 da 20720» ‘20-08 
Lione. ». 9990 9940 + di Savoia 28 30 2835 
Londra. 2546. 24 92 4/2] Id. di Genova 78 60.78 75 


orino seonte ” L du Aeeio Scudi vecchi 4 

cl id. 1° Ià. Carlo 40 2 Rici 

Milano id. id. nuovi .. a » 4 
Sono da cedersi all'ufficio dell’Opinione vari 


giornali francesi, inglesi, tedeschi e del 


x 


4 classe neg 


collo:stipendio' anno di DL: 1200187 
Gli aspiranti dovrannò presentare | 
rima “del 15 dicembre corrente la 
oro d'omanda' corredata'dai dotumenti” 


inframotati* 


._. Fede di nascita } da ‘cui risulti 
della età non minore di 47 anni € 
non maggiore di 30. 

2. Certificato di studi rilasciato dalla 
competente podestà scolastica, da cui 
risulti dell’ intiero corso ginnasiale 


quennio. 


coloro che p 
presentata. È 
°° Obè' queste "condizioni: non siano 
adempiute, non potrà farsi luogo alla'|° 
ammessione ‘all'esame! ; 


Gli ‘èsamò saranzio ‘solamente “in' i-! 


di;4.ore, ciascuna neigiorni,24 e 22(d 
del corrente mese. Ò 
Le materie, dell’ esame saranno Je 


santa: ‘una’ determinata tà —|propristà. ia.del:Siroppo e della-Pasta di Berthé, e la,superiorità; de’ loro] 

4°. Scrittara italiana sotto il dote ‘ . Dirigersi per rbaggiori schiarimenti alla Direzione della Succursale effetti contro i raffreddori, le tossi ostinate e affaticanti, il grippe, il:catarro;! 

ali Ù | des piazza +5. Catl0,° n) d, casa Natta, ‘în Torino, jtosse canina, la bronchite e la tisi polmonare; non è dunque da, maravi-| 
; i 


2. Lettera d’pifizio; 
3, Formazione, di uno,, stato a 


colonne; 


4. Operazioni aritmetiche sui nu- 
meti cale et ’ cognizione 
dell‘sistemia metrieosi vl 

5. Traduzione .dall’italiano‘ in 


francese. 


Un’appositarcommissione ‘esaminerà 

i dnvorì e;darài suli.merito.deixmedeso 
simi un voto complessivo, g'udicando; 
anzitutto dell’idoneità degli aspiranti, 
{ soli candidati riconosciuti idonei, 
potranno dalla cgmmissione esamina- 
trice essere 
Fra gl’idonei l’ordine di precedenza 
Sotto dill'Vote dégli è aminatofi. 

A parità di voto, pria gpepnti 


sali sta 


i candidati aventi ‘titoli fmi 
l'hominati entreranni 
4° gennaib prossimo. Ogn 
dovrà esattamanite”indicare Sul tidotso»| mini 
* l’indirizzo della propria-dimora. 
Addì 1 dicembre 1860.» 


E Aperto’ da esaine di concorso pet | E Com, 
la taltizionie di'5 postititiaf) licato di Comp 


sostenuto, in iscuole Ro b si 
gli studi fatti privitamenté, o dei 
anni del ’corso speciale' compiuto’ îti 
un collegio pubblico | l 
ll grado accademico consegilito! 
in wu’Unibersità dello; Stato @;la:quasof 
lità, di, geometra sono pure titoli. per]; 
l’ammessione sll’esame. 
3. Dichiarazione scritta dall’ aspi- 
‘ rante indicante le occupazioni a cui 
attese; nell’ultimnesquirt;uennio 
4, Attestazione! di moralità spedita. 
dal; sindaco, del. ]nogò, in) cui.’ aspin! 
rante ebbe domicilio: nell’ultimo, quia» 


Dovranno. rinnovare, Ja domanda 
rima d’ora l'avessero già, 


Ae _ di 


5 hs ab ni sea i mati! è rruvine disiaiia' nati BOTA hl 
sullamvita Bio «© INLIQUIDAZIONE: ... “A 
cioè diilana a maglia e’ flanella, ecc. a grande ribasso; 
lossigii Sede Sociale in Parigi, via di Rivoli, 474 " oto Via Nuova, n. 14, piano 1°, sopra at'confettieri’ fratelli Coppa. ©’ 
bl erge ° TI +» DanNendersi in dieci giorni a prezzo fisso i seguenti ‘articoli, dioè Gilets, 
È E + ITALIA t pi { guenti articoli, cioè Gilets,, 
DIREZIONE GENERALE Are i rliga Mautande, Cache-nez, Spenser per donna e per ragazzi, Calze, Camicie di flac È 
i > nella, Sciarpe, Cravatte di ogni-genere; Sottanè di lana in'colore'è di percallo 


tffizimunicipali intérhî 


{Ciitale di guar E MILI 
Indipendentemente dai fondi provenienti dalle assicurazioni, dagli impieghi! l' 
oe con condizione di vita è dalla costituzione di rendite vitalizie.s: 

Stabili appartenenti, alla Compagnia, 2, MILIONIDI FR; 
Cauzione prestata in conformità ‘del«R. Deereto d’autorizzàzione ‘‘ 


CENTO. MILA.FRANCHI 


PERE PIERI RESSIOI SIIETERIIORI s È 
Operazioni della Compagnia 
iù Fi. Si assicura 10,000 fr. pagabili all’età 
di 24 anno per un fanciullo appena mato! 
‘| sborsando'antualmente)ini 22920, 
Sborsaridol it una sola pula te. 40,581 
atea 2210 50 a 30 anni, sì otterrà a 5ò anni un ca- 
Rendite diîferife pet ‘tutte le| itale di 50.0 "ia vi 
fsioni — Es. Vd'dividtto @'ehni 30 ta di & 660 fe Ct ano 
he &borsasse-fr; A79sogni anno sing) ale|t92. ft.) : ; i 
Mefagli 55 anni;,otterrebhe, a partire. da, ®. anitale pagabile DALL È jsbbs i 
{al epoca una rendita vitalizia di mille fr. morte sd e i, faelanrafo = Essi ì b ; i 
Re: n'individuo d’anpi sborsando sn:8 |. fl î x l ou Ì 
uomini CODICEPENALE | 
nnì 30 assicurerà a sua mbllie d'8nbi regedit di 1000 FA CO; î Ì Pda dc s i 
5% pre Sarà®suporstite, ‘itra‘tén* IRA nistato. della, parteoipazionegrdi MPARAZIONE DEI CODICI'P INAULI DI 
ta Witaliziasdi:4200 fr. mediato un|agli utili TUTTA LA: PENISOLA” ITALIANA; del Codice 
savana 294.60. 128-410 Austriaco; «del: Giure Romano e del Diritto Penale Francese. | 
i rendite ii * Opera compilata ' dall'Avv. T. FERRAROTTI. Î 


L’opera è di 44 fascicoli di-80 pagine cadunò. | 
È pibblicato il'‘primo fascicolo: — Prezzo L. 1 50. 
? Dirigére le' ‘domande .in Torino aila Tipografia Nazionale. 


areritigià TRE MILIONI DI FRANCHI con cerchi; Busti, Camicie bianche'e colorate, ‘e diversi ‘tri generi. 


VO RR ALITA [Sch Sal 


TIT MIEI TEMPI | 


4 
MEMORIE POLITICHE vi ANGELO BROFFERIO. | 
| 


È' pubblicato il volumé XVII— Prezzo L."2, 


* Dirigere le domande con vaglia postale: (franco), Torino; alla Tipografia 
Nazionale. ù i 


«Ranni,n 18,66; a "18 anni, 16,53" 


NI 


COMMENTARIO TEORICOPRATICO. | 


. 


Cassa'pel Clero. La Compagnia 
arentisce” ai Signori Ecclesiastici , siaf}' lesene LIE 


pitali,; sia delle pe ad un'età mm ad ug an- £ 
i, determinata; e gli sborsi prove. Fi SIROPPO PA 
MIO i n ite iatho direttamente TR! E c 
impiégate da essi ‘in rendita, sullo; Stato;fy ALLEA CODBINA i 
1 titoli-rimangono nelle loto manì,. 3 PRES POT “Spi < + S ; | 
Le più importanti ‘osservazioni; raccolté da 'uoîini; i cui pareri Sònd ‘tenuti 


vr. Ca; e.pagabile ad sono,isgritti in loro nome per l’usufrutto] K Ì T 
lo Mdvidalo r) pupa ig pi e in,nome della Feippegioa perAa smudafli 3 din grani pregiodallarfacoltà medica, hanno da molto tempo dimostrato l’efti4 
un 


rsi della preferenza data a questà preparazione 'da medici è da malati, 6) 


UU ; | nni Il Cel importanza sempre, crescerite del sud 'smertio. i di 
G&G ALERIE Presco del Sin, o fr. 360 — Id. della Pasta Fr. 8. 
ju È Legnaro, generale fi. lerrinzizinet so 10) rei ni 
° i ‘ ° *“Croix de la Bretonnerie. — Agente commissionario*iniItalia D. 
DE L INDUSTRIE PARISIENNB Via ‘dell’Ospedale, 20, Torino. Vendita : Torino: Bonzani, Depanis, Genova] 
Rue Neuve, N. 21% Turin. Lertora, Brùzza, De Negri; Milano, |Zanetti,-BiraghisRavizza} Novara, Cal 
LARTICHES-de luxe pn fantaisie pour eadenux, lorgnottos di AY'AlessahtdFta} Basilio; Bolognay Verati;/è nélle:sprincipali farmacie d’Italia.If" 
théftre, Pie ag sco c ronzes lrn Tor ara richesset autres, 3: - sese , pesi + 
sandelnbres, fiambeaux, suspens dé s; mécessalros: i. 
toilette @r'de'traviil’ ‘matuibles en laque, Vota GE role etacajou; ate. MALATTIE della P ELLE 
’ortolaimes ect , et toute'espece d’ articles: de. Paris. — ; Dr rm ani or 
PRIX BXCEPTIONNEBS — BEMISE AU COMMERCE Il AF)'\Ch., 409, rue St-Lusare. a Parigi 
A | Lo MAGASINDE LA GALERIE DE L’INDUSTRIN contro.le erpetiy i bitorzoli, ‘pruriti; 
1 Ss: PARISTERNNE n'a paside sugoursale dans Turin, macchie. di. rossore; geloni, spellicéle; 
infiammazione, delle: palpebre g\male: 
di naso e di orecchie e tutte le affe- 
rioni dell’èpiderttiide) Prezzo fr. 2 50 


ACQUA: MINERALR" SALSO-JODICA. pu 
29 della fonte di Sales presso Vogherà o Salbapatiglia 4 gite agi 


ri, LA PIU JODICA DELLE CONOSCIUTE Il miglior.d no ta 
x} na Tradate fora FM a 2° .Il miglior-depurativo a | 
Ga al.| comprovata dai più distinti medici di. somma efficacia in tutte;le malattie»in contro. tutta le, affezioni; illa palian 


tel èui si ‘Usanori preparati jodici,i ai quali è: sempre” preferibile... Quest'acqua |}. biaggi; ì 
uale deye la .sua:rinomanza sempre. crescentélai sorpréndenti effetti pro- i hiba REA i Dente et 
dotti sulle diverse infermità,.dalla era dei poppiera) ian conte- 4 | Cuisinisr indi Role TE 
nuti; è specialmente attiva contro; le erpeti,.la scrofola:in tutte le sue .ma- dii r3TA i 39. a 
nifes ioni , a prevenire i geli , negli indurimenti glandulati , nelle oftalmie lì, 7UCcaro esso può,, sommammistrarsi 


OR 


LITOGRAFIA JUNCK' 
‘piazza Gastello 11, piazza Carignano, Ai 
via Accademia delle Scienze, 2, Torino. 
! BIGLUETTI DI VISITA 
Sopra cartone velino di Fran\! 

gia e ID 00 
«1&Aporcellana (Germania)a 3 50 14.‘ 
Id..caoutchone,.... .. »4» id 
Id. inglese (Beistol), ... »6 » id. 
Td. fortissimo'e gran formato , —»8040id. 
Novità per bighetti ‘di ‘visita sì inf 
forma the in cartone francese, inglese] 


proposti ad impiegati. 


Il SindacorA:1Dr Cossmnà. ) Pr ” S"GCORONE Pad ° ; con vantaggio ai fanciulli inyece del 
° scrofolose usata anche come collirio, nei fenomeni di sifilide) terziaria, ecc. Si er: tutto il'regnò contro vaglia 'po' Sciro ji pepe eran dell’Olio.di 
deo TÈ ° {usa ‘ariche riell’INVERNO Sì ‘irifétnamente ‘che esternamente con bagni. gene- reati affranoato, siccome pureiibigliettilf.i f Mir im pia, È È A oi 
M. VEZZOSI È COMP: fog n 


premiati cor meddglie d dtgento è di'rime, 
Legatoridilibritfabbricanti |! 
di articoli di fantasia 


«» TORINO ; 1 
via S. Filippo, rimpetto alla chiesa, 25.| 
GRANDE ASSORTIMENTO 
di CARTELLE (bouvards), COFANETTI, (né- 
+ cessaires), PORTA*RITRATTI , ALBUM 
per fotografie CARTELLE per’ gior- 
nali ed altri oggettidi fantasia. 


Avviso .at ‘signori Confettieri 

Nel magazzinò suddetto trovasi‘pure'' 
unstopioso e svarigto.assortimento di 
Bombonières; inviluppi per. confetti ednf. 
altri articoli di galanteria, a prezzi di, 
somma convenienza, 


OLIO PER L'OROLOGIERIA 
e'Maechine firie 
di BOELLA FELICE a Torino. 


Premiato all'Esposizione universale G 
- di Parigi 4855 ed izi 


piano terreno. Prezzo della boccetta | 


nazionale di Torino 1858 con meda- 

glie. Presso l’autoréy via d'Angohtesi T 
n. 30, al secondo piano, é:alUffitio 
d’annunzi, via Carlo Alberto, n. 7,, 


rali‘é locali: Setlne' trova presso tutte le ‘principali farmagie e dal proprie- 


tario Dott. Ernesto» Brugnatelli \si spedisce: ai] richiedetiti. N 


I] qui k Y - Lì , i F 4 
È : } Ì ; a N 

, overtaimanna è sostituita dall’ Olio ‘dolce di ricino 
preparata da J.) P}) LAROZE, farmacista 
Sei (Capsule di!forma ovale chi ario ih forza la medicina nera' e sono" 
prese facilmente. Esse purgano:blandamente:, sempre senza coliche‘}Ue il loro! 
‘Jeffetto, è copioso, Sono preferibili ai purganti, salini, che non danno che secre- 
IZibni @oquoòse e specialmente ai drastici perchè non producano verunaiirritazione:Mi 
È opinione! déi medidi dhe questo'pirgante é!prezioso come mezzo lassatiao, pur: 
gativo, purgativo derivativo; e ‘può Jessere preso ai pasti con un alimento sostan 
Zioso, 0 allora che meglio conviene, senza nulla cangiare delle proprie abitudini. 
(Nedere l’istruzione; speciale che,accompagna ogui scatola.del prezzo di L. 4 20!) 

Vendita all’ingrosso.. presso J. P. LAROZE, Parigi. rue. de la. Fontaine Molière, 
, 59 dis, | Liga commissionario in Italia, Torino, D, Mondo,, via.dellî Ospedale, 
è ‘20° — Vendonsi: Torino, Bonzani, Depanis — Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza 
|— Genova, Brazza, Lertorà ‘- Novara, Cactia — Alessandria, Basilio -— Vercelli, 
rteletti; Sassari, Solinas — Bologna, Veratti — Firenze;'Pieri, e nelle principali 

Ricapito ‘in’ Borgoticino presso il 


Jrmacie. fico pen out 
==” ! signor geometra Balzari; "in Arona 
10 Sec" ° 
i à î il ld 


PER ; Ni d presso ‘il sig. ing. cav. Merzagora. | 
4 sto gf” o = i 
loi i n. | i | 
Parigi;-A4;rme ‘Vivienne (Esportazione) © CIOCCOLATO. JODICO. 
È una colazione ristoratrice per eccellenza. I medici; lo tengono per'unj!! 


del: Dott. NARPANE SPINIZ | 
alimento prezioso per l’igiene e indispensabile per le persone che ‘hannof'} quale ‘specifico contro la clordsi ‘la È 
ra della loro'salute, pei fanciulli e pei vecchi. \ tisi, lu’scrofola’e ta sifilide. p 


di visita, a norma del prezzo che sarà 
ij fimmandato. 

fl. Siraccomandadiscrivere molto chiare 
il nome a scanso di errore... O 


Bottiglia! — Vendesi in Torino da Bon- 
ce e se ba Agi» Hirignt fieri: 
ovara. cca; nova Bruzza - 
"atovianidiia 10|Balilto" 6” delle 


| rl or 
Î ‘pi } i 
ST DA VEMDERE inn 
CADUTA D'ACQUA PERENNE |; > 
dell’altezza di circa 48 metri \e della ‘ 
forza..di. circa 40, cavalli, presso,la . 
‘stazione. di Borgòticino‘1sul torrente: 
vCòlatore; in terremo attiguo ‘alla ferro- 
' via dà ‘una ‘parte è $Ila strada del 
Sempione dall'altra; vicino ‘al lago e 
| al Ticino, presso ragguardevoli banchi _. 
silicei, 0. im mezzo;.a. paesi. popolosi ; 
| e privi finora di lavori d’opificîi. L'o-. 
}pera! è in°corso d’esectizione. | vci 


e secondo%il 


’ Bismuto-Magnesiache MielnaeP 
approvate dal Consiglio superiore di 


sciute in Francia, in Inghilterra, ed in America sotto il nome di Pa 


ATERSON 


GALLESIO, — 


ugo 


—_ 


CHIERO 3-Novara, 


‘essioni 


er vincere e 


A;- Aosta, F. 


— Asti, BOS 
Franco-Italiana, 


{ 
i 


pe 
, quali sono 


| Torino, Dep 


. 


ria, BASILIO; 


“RP. GAMBAROV, 


ryosi, oppr 
rino 


asimi ne 
S. Carl 


- Alessand 


Colla sua ‘istruzione 


n, piss sp 


tito, la 
BARB 


BRUZZA e DENEGRI 


Li 


inperiore a tutti finora conosciuto 


iche del ventricolo-e del cuore. 


) 


STIGLI 


DEBENEDETTI; 


DITA, Fezzo della Cioccolato Santé, chilo: 5 fr. — 412 chilo; fr, 2 50. Farmabia Barbiè, piazza S. Carlò, ‘| ij 
L. 1; più piccola cent. 60. » "Demi Cakaque cl AA — {i chio: 3 Hu chilo:4 50.f. Torino. Scatolegrandi L. 5; piegano PO s 
ua E" men Caruque, chilo? 7 fr — 1)2 chilo: 3/50 — 414 chilo: 175, tie ì Y ; Ùi 
AVVISO ai sigg. MILITARI. alla. Wamiglia chilo: 8 fr. — 412 chilo: £ — 414 chilo: 2, ss moti 19 TI08F |-sshitad: otto gii Li-|Pa:d CARRA 
date ag iusp are si Tavolétte da viaggio, Cioccolatine; Confetti di cive- AVVISO: ». { fem t= è ta Pil ; 
Nel negozio STORERO, Tor ino, | leotato? per signoreyfaficiulli, eee. Scatole d’ogni “prezzo. AI SIGNOR Min en 2}, 5 
ore dee centr AI ad | Resta ci Maniglia, Ln rid i'‘un'uso facile, istan Larinoata sig DATE Mlo-Hotblygi bi Gui i 
uardie dr S. sì tro an; |eftaneo;.iper iprofumare . qualunque liquido ;'e-.di ‘mna'‘conservazione indefi e ta ecriarato sihciralngot Nt da Dl 
berne,, Spallino,. Cinturini, | fuita, Bostette da 2 fr. © da 9 fr. > ) ha trasferto il suo liboratorio diler.. E 
ZE 


Sciabolo, ep, Sciarpe, ecce., 
anche da Guardia Nazionale, il tut 


rette Cà rilitàriin via Ber" 0 


+ Deposito | presso..l’Agenzia;.D, Monno, via dell'Ospedale, n. 20 (Spedizio 
in. provincia contro vaglia postale. Lgs bi 


‘t0la' già Barra di*ferto;m.7, piano 1°, | 
scala“a destra. etna. 


prezzo: - 
tità TIGRI } 


REL O ELLI ELIA IO PERA PRATO fretta tetano a De ATRIA IIEMBIAMR MRS PRE, PT ESITI SEO 1, 
r ta Ss ; 


Tipografia dell’Opinione diretta da C. Carbone: 
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